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Ritorna l’appuntamento ad Acireale, da molti definito il più
bel Carnevale di Sicilia, che avrà inizio sabato 30 gennaio
fino a martedì 9 febbraio prossimo, con numerose iniziative
che animeranno le giornate del Carnevale. Tra gli appun-
tamenti, il programma prevede: sabato 30 gennaio alle ore
16 per le vie del centro storico un’inaugurazione di mostre:
carri in miniatura, bozzetti, cartoline, storia del Carnevale
e molte altre cose. Alle ore 18 in Piazza Duomo, avrà luogo
l’inaugurazione dell’installazione in cartapesta realizzata
dai carristi acesi. Alle ore 19 sempre in Piazza Duomo ar-
riverà la “Regina del Carnevale” sul carro vincitore dell’edi-
zione 2015, e ci sarà pure la consegna delle chiavi della
città. Domenica 31 gennaio si comincia alle ore 9, lungo il
circuito del Carnevale ci saranno carri allegorico-grotteschi
in esposizione. Alle ore 16, lungo il circuito del Carnevale,
sfilata dei carri allegorico-grotteschi, con i partecipanti al
concorso delle “Maschere singole” con bande musicali e
Brasil show. Sabato 6 febbraio alle ore 16, lungo il circuito
del Carnevale, sfilata di carri allegorico-grotteschi, “Ma-
schere singole” con bande musicali e Brasil show. La sera
dalle ore 22 “Balla coi Carri”, una grande festa in maschera

in diversi punti del circuito (i
carri si trasformeranno in di-
scoteche con dj ed offriranno
generi diversi di musica per
ballare). 
Domenica 7 febbraio alle ore
15 la sfilata di carri allegorico-
grotteschi, “Maschere singole”
con Bande musicali e Brasil
show. I festeggiamenti del
carnevale si chiuderanno Mar-
tedì 9 febbraio, ultimo giorno
prima dell’inizio della quare-
sima. Il programma prevede
alle ore 12, lungo il circuito
del Carnevale la sfilata dei
carri allegorico-grotteschi in
parata. Mentre alle ore 23 la
premiazione dei vari concorsi.                                                                                           

Giordano Marcello Gego

S. MESSA: XI° anniversario in memoria

del cav. dott. Duilio Gego
Sono trascorsi undici anni (04-01-2005) dalla dipartita
del cav. dott. Duilio Gego, - fondatore delle aziende Ge-
gomotor, organizzazione commerciale vendita moto e
scooter,azienda storica del settore motociclistico sul ter-
ritorio etneo - ma il suo ricordo è costantemente vivo
sia nei cuori di chi veramente lo ama, che di coloro che
hanno avuto modo di apprezzarne le sue lodevoli e ori-
ginali capacità umane e imprenditoriali, che hanno con-
sentito alle aziende Gegomotor, con competenza e
professionalità, di guadagnarsi fama e credibilità sin
dalla fondazione, tale da essere considerata dagli esperti
di settore, il primo e vero negozio-salotto di motocicli-
smo. Facendo leva sull’amore per il proprio lavoro e sulla
conoscenza dell’essere umano, Duilio Gego, ne intuiva
le esigenze e i desideri. Moltissimi sarebbero i pregi da
affiancare al suo nome: abnegazione, carisma, dedi-
zione, rettitudine, serietà, signorilità, umanità e po-
tremmo continuare ancora a lungo. Volendo

raggrupparli in-
sieme a tante
altre virtù, di-
ciamo con cogni-
zione di causa
che Gego è stato,
sia nella vita che
nel lavoro un
vero fuoriclasse,
un uomo fuori dal
comune, così
come ci attestano
all'unanimità,tutti
coloro che hanno
avuto modo di
conoscerlo e di
relazionarsi con
lui anche per
pochi attimi. Im-

prenditore e giornalista creativo, è stato anche autore
di un libro autobiografico, che riassume in maniera fe-
dele la sua abile ascesa sin dalle origini, intitolato: “Il
Volto Giovane del Successo”. Le sue qualità umane e
professionali gli hanno consentito di ricevere da un lato
numerose onorificenze come quelle di Cavaliere della
Repubblica, socio onorario e benemerito delle associa-
zioni dell’Arma dei Carabinieri, della Polizia di Stato e
della Guardia di Finanza e dall’altro lato, gratificanti in-
carichi come quello di comandante dei Rangers d’Italia,
membro stimatissimo del Kiwanis Catania Centro, non-
ché socio dell’Unione Cattolica Stampa Italiana. Tutto
questo spiega la professionalità poliedrica di un  perso-
naggio, tra le cui qualifiche, spiccava pure quella di
giornalista.
Oggi, i  valori, la  leadership e il suo carisma hanno tro-
vato proficua e brillante continuità nei figli Giuseppe e
Giordano Marcello, che con competenza, passione e pro-
fessionalità hanno consentito all’azienda di ricevere pre-
stigiosi riconoscimenti nazionali e ambitissimi premi
europei. 
Questo sottolinea lo spessore umano e professionale del
padre, le cui qualità hanno trovato giudiziosa continuità
nei due figli imprenditori, che con scelte commercial-
mente oculate e strategiche, operano proficuamente,
secondo i più avanzati modelli europei di gestione delle
imprese. La Santa Messa, nel caro ricordo della moglie
e dei figli è stata celebrata nella ricorrenza del XI° an-
niversario, presso la chiesa-santuario Santa Maria di
Ognina a Catania. 

- ESCAVAZIONE POZZI
- 

Via Lanza, 8
ACI SANT�ANTONIO (CT)
Tel./Fax: 095 7921720
Cell.: 340 6012004

Acireale. Dal 30 gennaio al 9 febbraio 
Il più bel Carnevale di Sicilia

Ha preso servizio Maria Costanza Len-
tini, nominata come commissario stra-
ordinario della Città Metropolitana di
Catania dal presidente della Regione
Siciliana, Rosario Crocetta. Lentini ha
assunto l’incarico per l’esercizio dei
poteri come presidente, giunta e con-
siglio alla presenza del segretario ge-
nerale, Francesca Ganci. Lentini
precisa: “Ho già fatto gli adempimenti,

per assicurare al meglio la gestione
della Città Metropolitana di Catania e
guidarla sino alla data stabilita dalla
legge regionale, che così riporta l’in-
sediamento degli organi per gli enti di
area vasta. Considerato il difficile mo-
mento di transizione, è mia volontà
rendere l’azione amministrativa in
maniera migliore nell’interesse della
Città Metropolitana di Catania”. Il

commissario Lentini, ha un curriculum
di tutto rispetto, una lunga e presti-
giosa carriera professionale svolta nel-
l’ambito dei Beni culturali. Inoltre
dirigente archeologa, negli ultimi anni
ha diretto il noto servizio museo della
Villa Romana del Casale di Piazza Ar-
merina ed anche il Parco archeologico
di Naxos e Taormina. 

Gi. Ge. 

Al lavoro il nuovo commissario della Città Metropolitana di Catania
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Riqualificato il borgo marinaro 

di S. Maria La Scala
ACIREALE. Riqualificazione quasi ultimata, presto la fra-
zione sarà riconsegnata ai residenti. Santa Maria La
Scala, il suo porticciolo e il lungomare, agli inizi del mese
di gennaio, appariva come un unico cantiere con operai
all’ opera. Per completare il piano di riqualificazione del-
l’area portuale, dell’ex scuola elementare, della piazza e
del lungomare del borgo marinaro di Santa Maria La
Scala, è occorso un finanziamento di un milione e trecen-
tomila euro di fondi comunitari, e necessitano ancora di
un supplemento di spesa di altri 20mila euro, che sa-
ranno a carico del Comune di Acireale e serviranno a
completare i lavori di pavimentazione davanti al vecchio
mulino. L’impresa appaltatrice sta ultimando il marcia-
piede, è stata collocato  un nuovo passamani in acciaio

in tutta la passeggiata panoramica che in estate verrà
trasformata in zona pedonalizzata, tra la piazza e il vec-
chio mulino. Gli anziani premono per l’istallazione delle
panchine in ferro nella piazza già ultimata, in sostituzione
di quelle vecchie panchine rimosse assieme ai pericolanti
pini, sostituiti con alberi d’alloro. La borgata diverrà an-
cora più bella, specialmente il lungomare, dove c’è più
sicurezza. Sarà uno splendido biglietto da visita, sia per
i residenti, che per i numerosi turisti che amano fare il
bagno a Santa Maria La Scala, una frazione di Acireale
che conservano sempre caro nel loro cuore, pur essendo
lontani. Giovanni Zizzi

Prof. come tappabuchi
CATANIA. Docenti messi come tappabuchi, costretti a
insegnare in gradi di scuola differenti e materie diverse
da quelle per cui sono abilitati. Succede in alcuni istituti
della città e a segnalarlo è la Gilda Insegnanti. “ Si tratta
di prof neo assunti su posti di potenziamento nell’ambito
del piano di reclutamento della Buona Scuola (fase C)
che vengono impiegati per supplenze senza coerenza con
la loro abilitazione”. I casi segnalati sono diversi: il sin-
dacato parla di docenti di scuola primaria che vengono
utilizzati per sostituzioni continue, anche in plessi diversi
nella stessa giornata, spesso in orario a cavallo tra quello
curriculare mattutino e pomeridiano, o come “jolly” tra
infanzia e scuola media senza che abbiano i titoli di studio
né le abilitazioni necessarie all’insegnamento su questi
gradi d’istruzione. Non va meglio per i prof di scuola su-
periore, costretti a fare sostituzioni senza progettualità

programmata o a vagare per l’istituto, perché non gli
vengono assegnate le classi o il tutor tenuto ad affiancarli
nell’anno di prova o che vengono usati per coprire colle-
ghi su materie diverse da quelle in cui sono abilitati. Al-
cuni istituti di Catania sono corsi ai ripari, avviando i
progetti di potenziamento previsti dalla legge per i neo-
assunti in fase C.

Giovanni Zizzi

Progetto sperimentale della raccolta 
differenziata nelle frazioni

ACIREALE. E’ già iniziato il progetto sperimentale di rac-
colta differenziata porta a porta nelle frazioni di Fiandaca,
Pennisi e in via Timone Zaccanazzo a Balatelle. Il nuovo
servizio voluto dal Comune di Acireale e organizzato in
collaborazione con una ditta privata, che al momento ha
la gestione del servizio di igiene urbana nel territorio co-
munale. La maggior parte dei cittadini residenti nelle
zone interessate dal progetto ha regolarmente deposi-
tato, come previsto dal calendario, la frazione organica
dei propri rifiuti negli appositi sacchetti, all’interno dei
contenitori forniti dal Comune sui marciapiedi antistanti
le proprie abitazioni. In concomitanza con l’avvio del pro-
getto e con la conseguente rimozione dei cassonetti,
sono stati intensificati i controlli della Polizia Municipale
di Acireale, nelle zone di confine con i Comuni limitrofi.
La polizia municipale, con i vigili ambientali, ha già ele-
vato dei verbali a residenti nei Comuni limitrofi, che, pur
in assenza dei cassonetti dei rifiuti, hanno abbandonato
i loro sacchetti per la strada. La vigilanza sarà massima
dice l’assessore all’Ambiente, Francesco Fichera. Chi dei
cittadini residenti, non è ancora in possesso dei kit per la
raccolta differenziata e del calendario di raccolta, li può
ancora ritirare. 

Giordano Marcello Gego

Premiato il giornalista 
Antonio D’Agata

ACIREALE. Nei giorni scorsi l’Associazione della stampa
jonico-etnea, con a capo il presidente acese Gaetano
Rizzo, si è fatta promotrice di una importante manifesta-
zione nei confronti di un giovane giornalista professioni-
sta, Antonio D’Agata. La premiazione è avvenuta negli
accoglienti locali comunali acesi dell’Angolo di paradiso,
alla presenza di numerose persone, tra cui  l’assessore
allo Sport del Comune di Acireale, Giuseppe Sardo, del
consigliere regionale della Figc, l’acese Giuseppe Rossi,

di molti giornalisti, fotografi, e dell’addetto stampa del
Comune acese, Licia Castorina. Il giovane Antonio
D’Agata, santantonese di origini, ma da anni residente a
Roma, è stato premiato con una targa, per la sua capa-
cità di affermazione in ambito nazionale, fino a diventare
da qualche mese l’addetto stampa di una squadra di cal-
cio che opera in Serie A, il Frosinone calcio.

Università di Catania: 
potenziamento dell’Ersu e dei servizi
CATANIA. Nell’ottica di una programmazione strategica
delle sedi decentrate dell’Ateneo catanese si è svolto un
proficuo confronto tra la Regione, rappresentata dall’as-
sessore alla Formazione, Bruno Marziano, e le istituzioni
accademiche, rappresentate dal rettore Giacomo Pigna-
taro. Presenti all’incontro anche il direttore generale Por-
toghese, Alessandro Cappellani presidente designato
dell’Ersu e Bruno Messina presidente della sede decen-
trata di Siracusa. Diversi sono stati i temi affrontati con
grande attenzione da parte del rappresentante del Go-
verno regionale, che ha garantito il massimo appoggio
all’Ateneo in termini di programmazione logistica e al-
l’Ersu in interessanti prospettive di residenzialità e servizi
agli studenti. “Si lavora ad un piano triennale per le uni-
versità siciliane - ha detto l’assessore Marziano -, che ab-
bisogna della massima sinergia da impiegare tra
l’Università, l’Ersu e la Regione siciliana. La Regione sarà
al vostro fianco e sosterrà tutto ciò che risulterà utile per
i nostri giovani per garantire il diritto allo studio e un si-
curo ingresso nel difficile mondo del lavoro. Auguro al
professore Cappellani, confermato Presidente dell’Ersu di
Catania, un grande in bocca al lupo per proseguire con
immutato coraggio l’impegnativo compito di garantire
una sempre maggiore qualità dei servizi da offrire agli
studenti universitari”. U. P. 

Ersu di Catania: Valerio Caltagirone 
è il nuovo direttore generale 

L’Ersu di Catania ha un nuovo direttore generale. Si tratta
del dottor Valerio Caltagirone, che vanta una lunga espe-
rienza lavorativa nell’ambito della dirigenza della Regione
siciliana ed ha svolto il ruolo di direttore dell’Ersu di Enna
prima di approdare all’ufficio della direzione territoriale
del lavoro di Enna. E’ stato scelto dall’assessorato alla
Pubblica istruzione della Regione, risultando il primo in
graduatoria a seguito di un apposito atto di interpello per
soli titoli, bandito per ricoprire questo prestigioso ruolo.
Caltagirone si è subito insediato nel ruolo accolto dal vi-
cepresidente dell’ente, professore Stefano Catalano.

U. P. 

Febbraio 2016

Libri. L’amore assoluto 
secondo Marilina Giacquinta 

“L’amore non sta in piedi”, un libro incentrato sui senti-
menti, di qualunque tipo essi siano, dall’amore fra uomo
e donna all’affetto che pervade l’amicizia, fino al rapporto
sublime che nasce tra madre e figlio. In questo senso
l’autrice ha raccontato la sua personale esperienza:
“Quando sono diventata madre – ha ricordato Marilina
Giaquinta  - ho assistito ad una vera e propria 'mutazione
genetica' della mia persona, e forse solo allora ho capito
veramente cosa significa amare”. Una raccolta di racconti
di amore universale, storie incompiute che “fluttuano
nella mente del lettore manifestando il desiderio di es-
sere rivelate”, ha sottolineato Katya Maugeri, che ha pre-
sentato il libro a Casale Borghese, a San Gregorio,
nell’ambito delle “Colazioni culturali”.Un’opera narrativa
che si manifesta in maniera poetica, con un linguaggio
elegante, evocativo, capace di coinvolgere il lettore ren-
dendolo persino partecipe di ogni evoluzione testuale.
L’amore per Giaquinta è un sentimento assoluto e ideale,
ricco di faccettature, un po’ come “una torre di Babele,
in cui ognuno ama come sa e come può”.
Un amore che purtroppo le cronache ci consegnano
spesso come un sentimento patologico, con storie di
donne massacrate e uccise dai propri compagni, per un
desiderio morboso di possesso. Da qui nasce una rifles-
sione dell’autrice sulla tendenza a “riversare nell’amore

le proprie insoddisfazioni, dalla precarietà lavorativa alla
paura, latente, che pervade le nostre giornate”.
Nei dodici racconti de “L’amore non sta in piedi” c’è tutta
la difficoltà di gestire i sentimenti, ci sono la complessità
e l’inquietudine di personaggi imperfetti e a volte non
compiuti, come indefiniti e a tratti ossimorici sono i titoli
delle storie raccontate. Un incontro ricco di riflessioni,
che ha coinvolto il pubblico presente, come accade tutte
le volte in cui tematiche universali toccano l’anima del
lettore.
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Incendio in un appartamento: 
salvate due donne invalide

ACI CASTELLO. Incendio in un’abitazione di via Litteri
ad Aci Castello. Secondo la ricostruzione dei carabinieri,
le fiamme sarebbero scaturite dai lapilli sprigionati dal
camino nella sala da pranzo. All’interno della casa, ubi-
cata a piano terreno in una palazzina bifamiliare, vi era
la proprietaria, una 58enne invalida, con la madre
90enne, anche lei invalida e non deambulante. La stessa
vittima in preda al panico ha telefonato al 112 chiedendo
aiuto ai carabinieri. La centrale operativa ha immedia-
tamente segnalato il tutto ad una pattuglia della sta-
zione di Aci Castello, che era in zona ed è così
intervenuta tempestivamente. I militari, giunti sul posto,
sono entrati all’interno dell’abitazione da una porta del
balcone rimasta semiaperta ed hanno trovato le due
donne in stato di semincoscienza sedute in un divano
del salone, già lambito dalle fiamme, Nell’ambiente già
saturo di fumo e pieno di fiamme i due carabinieri, in-
tervenuti, hanno preso in braccio le due donne e le
hanno portate fuori al sicuro. Subito dopo, all’esterno le
vittime sono state soccorse da personale del 118 e tra-
sportate all’ Ospedale Cannizzaro di Catania. Le fiamme
estese a tutto l’appartamento, sono state poi domate dai
vigili del fuoco di Catania, che hanno messo in sicurezza
tutto l’edificio.

Giovanni Zizzi

Visita istituzionale 
dell’ass. Miccichè alla scuola Goieni

CATANIA. (u.p.) Visita istituzionale dell’assessore re-
gionale alla Famiglia, Gianluca Miccichè accompagnato
dall’onorevole Marco Forzese alla Ipab “Ardizzone
Gioeni” di Catania. Ad accoglierli, il commissario straor-
dinario dell’Istituto, Giampiero Panvini. L’assessore ha
confermato piena fiducia nel lavoro intrapreso dal nuovo

commissario. “Sono certo che Giampiero Panvini entro i
prossimi sei mesi farà rifiorire questa nobile struttura”,
ha affermato Miccichè. L’onorevole Forzese, invece, ha
invitato “la soprintendenza ai Beni culturali di Catania ad
intervenire in tempi rapidi, non solo per tutelare questo
importante patrimonio della città, ma soprattutto per va-
lorizzarlo”. “Ringrazio l’assessore Miccichè per la fiducia
avuta nei miei confronti e lo rassicuro che riporterò que-
sto storico ente agli antichi splendori”, ha chiosato il
commissario dell’Istituto, Giampiero Panvini.

La neve imbianca i paesi pedemontani

NICOLOSI. Una straordinaria ondata di freddo e gelo
ha riportato alla reale stagione, la percezione degli abi-
tanti dei paesi pedemontani. Infatti, dopo un avvio di
stagione un po' atipica con temperature ben oltre i valori
medi abituali, si è arrivati, bruscamente, ad un abbas-
samento della colonnina di mercurio che è stata repen-
tina e senza mezzi termini. Già l'anno passato, l'inverno
si era segnalato per delle temperature piuttosto basse e
tali per tutta la durata stagionale, con abbondante neve
che ha ricoperto le vette e tutta l'Etna, mentre, questo
avvio di stagione, era sembrato voler concedere una tre-
gua alle tipiche temperature rigide, forse esagerando un
po' visti i valori, a dire il vero, troppo alti. Invece, nel
giro di pochissimi giorni, appena due, il 15 e 16 gennaio,
la colonnina di mercurio si è abbassata in modo radicale,
lasciando immaginare, ma non credere appieno che la
neve sarebbe arrivata anche in paese. Infatti, la neve è
arrivata, il 17 e 18 gennaio, con diverse ondate a più ri-

prese, che hanno sorpreso tutti per la furia e la forza
con la quale la bianca coltre ha ricoperto tutto l'abitato,
e i paesi vicini. In realtà, un detto popolare già annuncia,
ogni anno, che: S. Antonio con la barba bianca, se non
piove, la neve non manca, e quest'anno la profezia si è
realizzata, nelle previsioni e nella neve caduta davvero
copiosa. Ma, non solo la neve, anche il ghiaccio ha com-
pletato l'opera, spiazzando tutti, più o meno preparati.
Nel giro di un paio d'ore, dalle 17 alle 21, è stato un con-
tinuo registrare incidenti su tutto il territorio comunale,
perché le bassissime temperature non solo hanno per-
messo alla neve di attecchire, ma anche, come detto di
ghiacciare. Così, lo stupore generale per uno spettacolo
di certo impatto, che ha spinto molti a uscire per tastare
personalmente la neve, si è tramutato in un problema
per tutti coloro i quali si trovavano in giro, non adegua-
tamente attrezzati. Perché, in totale assenza di buon
senso, in molti si sono avventurati in improbabili scalate
di strade in pendenza forte, che si sono tramutate in ac-
quascivoli, per la presenza di ghiaccio. A dire il vero,
anche strade non a così alto dislivello hanno messo a
dura prova la capacità motrice delle auto, come la parte
iniziale del viale della Regione, che si è tramutato in un
pessimo biglietto da visita, con 15 auto almeno, abban-
donate, per fortuna lungo i lati, da automobilisti che im-
preparati hanno provato la lieve salita, e che dopo i
primi episodi di pattinamento, hanno, diligentemente
deciso di lasciare lì il proprio mezzo e di continuare a
piedi, evitando di divenire pericolosi alla guida di auto
non equipaggiate adeguatamente, su strade, forse, un
po' troppo ghiacciate per un allerta nota e attesa già da
giorni. Rosamaria Trovato

Cormorano inanellato da pulcino 
in Estonia sull’Isola Lachea

ACITREZZA. Dall’Estonia ad Acitrezza grazie ad un volo
di oltre 2.500 chilometri. Li ha percorsi alla ricerca di tem-
perature più miti, un giovane cormorano inanellato da
pulcino in Estonia ed ormai “residente” dal novembre
scorso sugli scogli dell’isolotto ciclopico della Riserva na-
turale integrale “Isola Lachea e Faraglioni dei Ciclopi”, ge-
stita dal centro di ricerca Cutgana dell’Università di
Catania. Il soggetto osservato ed immortalato più volte
in questi mesi, grazie ad un cannocchiale, sugli scogli del-
l'Isola Lachea e dei Faraglioni dal personale del centro
universitario - è stato identificato nei giorni scorsi dal-
l'esperto del Cutgana ed ornitologo, Renzo Ientile. Proprio
l’ornitologo ha effettuato la lettura dell’anello colorato ri-
portante il codice di 3 lettere (“Jya”) apposto alla zampa
sinistra del cormorano.

“Grazie al codice si evince che si tratta di un soggetto gio-
vane, nato l’estate del 2015, che ha percorso una di-
stanza superiore ai 2.500 km dal sito di nascita e che è
stato osservato la prima volta nel mese di novembre ed
adesso sta svernando nell’area protetta” ha spiegato Ien-
tile alla presenza del direttore dell’area protetta, Dome-
nico Catalano. “Negli stessi giorni, sempre sull’Isola
Lachea, è stato anche osservato un Gabbiano comune
inanellato in Repubblica Ceca”, ha spiegato l’ornitologo.
Le osservazioni sono state trasmesse al Centro nazionale
di inanellamento presso la sede dell’Istituto superiore per
la ricerca ambientale di Ozzano dell’Emilia in provincia di
Bologna. Grazie a segnalazioni come questa è possibile
ricostruire i movimenti migratori delle popolazioni di uc-
celli. Monitorare il comportamento migratorio è molto im-
portante in questo momento anche per valutare eventuali
effetti del riscaldamento globale sulla fauna”. Il direttore
dell’area protetta, Domenico Catalano, ha ribadito “l’im-
portanza che il Cutgana, ente gestore della Riserva, pone
nei confronti del monitoraggio ambientale e della salva-
guardia della flora e fauna presenti, testimoniato anche
dalle attività di ricerca sul campo”.

Giuseppe Stefano Proiti
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L’avarizia. Accumulo di ricchezza 
fra inciviltà e prevaricazione 

Le persone avare, a volte, pur di ottenere maggiori gua-
dagni e profitti, negano i dovuti diritti alle persone, come:
sfruttando e sottopagando gli operai, o farli lavorare
molte ore in più degli orari stabiliti, non metterli in regola,
acquistando case, o terreni sotto valore di mercato ap-
profittando delle difficoltà economiche di molte persone,
a volte rubano, e fanno di tutto per accumulare sempre
di più. Essi pongono sicurezza nei loro beni, non fanno
opere di beneficenza, offerte, ignorano i bisognosi e i po-
veri, si comportano da persone incivili.
Nel vecchio testamento l’uomo più intelligente del mondo,
il re Salomone, in una circostanza offrì mille olocausti, e
nei salmi scrisse: “Onora il Signore con i tuoi averi e le
primizie di tutti i tuoi raccolti, e i tuoi granai si riempi-
ranno di grano e i tuoi tini traboccheranno di mosto”.
C’è scritto anche dai profeti: “Non presentarti a mani
vuote davanti al Signore, tutto questo è richiesto dai co-
mandamenti. L’offerta del giusto arricchisce l’altare, il suo
profumo sale davanti all’Altissimo, da all’altissimo, in base
al dono da lui ricevuto, dà di buon animo secondo la tua
possibilità, perché il Signore è uno che ripaga, e sette
volte ti restituirà”.
Il profeta Ezechiele disse: “Darete al sacerdote le primizie
dei vostri macinati, per fare posare la benedizione sulla
vostra casa”. Tobi a suo figlio Tobia, prima di morire, nelle
sue tante raccomandazioni disse: “dei tuoi beni fa elemo-
sina, non distogliere mai lo sguardo dal povero, così non
si leverà da te lo sguardo di Dio. La tua elemosina sia pro-
porzionata ai beni che possiedi: se hai molto, dà molto;
se poco, non esitare a dare secondo quel poco, poiché
l’elemosina libera dalla morte e salva dall’andare tra le
tenebre. Nella pigrizia vi è povertà e miseria, perché
l’ignavia è madre della fame, non rimandare la paga di
chi lavora per te, ma a lui consegnala subito”.

Giuseppe Di Grazia

Lo dico a Maretna

Al mio “caro” odiato fratello
Tutti i fratelli si dovrebbero stimare, amare e difendere,
purtroppo in diverse occasioni non è così, diventano per-
sone come se fossero estranei, dei nemici da odiare e
combattere, si querelano, la maggior parte dei casi questi
litigi sono per questione di eredità, ma a volte anche per
invidia, e gelosia. È stato così fin da quanto è stato creato
l'uomo, come ci narra la Sacra Bibbia. Alcuni casi come:
Caino uccise suo fratello Abele per gelosia, Giacobbe ab-
bandonò la sua terra, il posto dove nacque, perché suo
fratello Esaù lo voleva uccidere perché gli rubò la bene-
dizione  dal padre Isacco; Giuseppe venduto dai fratelli
per invidia e gelosia, i suoi fratelli lo buttarono in una ci-
sterna lo stavano per ammazzare, ma poi lo vendettero
come schiavo  a una carovana di Ismaeliti.
Assalonne fa uccidere suo fratello Amnòn perché aveva
fatto violenza a sua sorella Tamar, il re Salomone fece uc-
cidere suo fratello Adonia perché agì con astuzia e cercò
di toglierli il trono da re. Tutt'oggi diverse persone denun-
ciano i propri fratelli trascinandoli nei tribunali, li odiano
e li vedono come nemici, persone da combattere. Nel
vangelo Matteo 18,9 Gesù disse: “Se il tuo fratello com-
mette una colpa, và e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascol-
terà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa
sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non
ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non
ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pa-
gano e un pubblicano”.

Giuseppe Di Grazia



MARETNA
Catania - Pedara - S. Gregorio - Viagrande/4

Ogni giovedì pasti gratis 
per i senza tetto

CATANIA. Da giovedì 14 gennaio 2016, per tutto l'anno
la Caritas Carmelitana Italiana provvederà a garantire 70
pasti destinati ai senza tetto.  I pasti saranno preparati
gratuitamente dalla cooperativa sociale “Il Carmelo” che
li consegnerà all'Help Center di Catania per essere distri-
buiti dai volontari della Caritas Diocesana, nel giro not-
turno che comprende: corso Sicilia, piazza della
Repubblica, Stazione, piazza Verga, aeroporto e varie
zone (Ognina, Vulcania, ex cinema Ritz, via S.Euplio/Re-
clusorio del Lume). 

La Caritas Carmelitana Italiana affiancherà anche un
proprio volontario all'Unità di Strada.
Si rinsalda cosi la collaborazione con la Caritas Carmeli-
tana Italiana, diretta da Andrea Ventimiglia, che ha già
donato 10 mila euro per la realizzazione della nuova
mensa Caritas "Beato Dusmet" di Librino, in viale Casta-
gnola 13, nei locali della parrocchia "Resurrezione del Si-
gnore", retta dal parroco, don Salvatore Cubito. 

Chi invece volesse contribuire 
può farlo effettuando un versamento 

codice iban: IT95N0760116900000011105954
intestato a: Arcidiocesi di Catania; 

causale: Caritas Diocesana Mensa Librino.

Concorso letterario 
per gli studenti del territorio

PEDARA. La bellezza della terra che ci ospita e ci affa-
scina, diventa oggetto di storie e racconti di natura di-
versa. Nel concorso, "Storie sotto il Vulcano, i ragazzi
raccontano" bandito dalla Maimone Editore giunto alla
sua seconda edizione. Anche quest'anno è stato abbrac-
ciato e accolto come sfida seducente ed educativa dalle
scuole secondarie di 1° grado del Comune di Pedara. In
particolare, grazie all'interesse dell'assessore alla Pub-
blica Istruzione, Marina Consoli, il concorso è stato pre-
sentato all'Istituto Comprensivo "Casella", per
coinvolgere gli studenti e indurli a partecipare, inviando
la loro iscrizione e il loro originale prodotto alla casa edi-
trice Maimone Editore. Il concorso, infatti, prevede che
l'accesso sia gratuito per tutti gli studenti delle scuole
secondarie di 1° e 2° grado, che partecipino inviando un
testo, che potrà essere un fumetto, un saggio, o un rac-
conto e che verrà valutato da una commissione che eleg-
gerà il testo più rappresentativo e adatto a raccontare le
bellezze e le ricchezze del vulcano. Una volta selezionato
il testo vincente e tutti i lavori degni di particolare atten-
zione, ad ogni studente verrà consegnato un attestato di
partecipazione, e i vincitori verranno premiati presso le
Ciminiere di Catania, vedendo pubblicata la loro opera,
all'interno di un volumetto che raccoglie tutti i testi mi-
gliori. Inutile sottolineare, quanto siano importanti ini-
ziative di questo genere, che sono in grado di segnalare
acuti osservatori e nuovi talenti in erba, spingendoli a
mettersi in gioco e a misurarsi con altri ragazzi, altre re-
altà e punti di vista sempre nuovi e diversi.

Rosamaria Trovato  

Storie sotto il vulcano 
Il 15 febbraio scade la consegna delle opere

VIAGRANDE. “Storie sotto il vulcano” è il titolo del con-
corso letterario, giunto alla seconda edizione, rivolto agli
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo
grado a cui ha aderito l’Assessorato alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Viagrande invitando alla partecipa-
zione gli studenti dell’Istituto comprensivo “Giovanni
Verga”. 
“Abbiamo aderito a quest’iniziativa che dà la possibilità
ai ragazzi di riflettere sul territorio che ci circonda e su
ciò che ci offre, scoprendo anche le nostre usanze. Inol-
tre credo sia un’ottima opportunità per gli studenti di
mettersi in gioco in quanto molti di loro in quest’occa-

sione possono scoprire o prendere consapevolezza di
un’attitudine o di doti che magari non avevano mai sfrut-
tato”, afferma l’assessore Rosanna Cristaldi.
Gli studenti potranno consegnare le loro opere entro il
15 febbraio partecipando con racconti, saggi giornalistici,
disegni o fumetti inediti. “Sarà distribuito in ogni classe
dell’Istituto un libro riguardante l’iniziativa – continua
l’assessore Cristaldi. - I racconti o i saggi premiati sa-
ranno racchiusi in un volume, mentre quest’anno sa-
ranno realizzate cartoline di tutti i comuni che aderiranno
all’iniziativa con i disegni di coloro che parteciperanno il-
lustrando il proprio paese”. 

Mariagrazia Miceli

“Le Nataline”. Uno shooting 
in esclusivo tema natalizio 

Sette splendide ragazze in costume di “Babbo Natale”,
fotografate da Giuseppe Dell’Arte, in un contesto di ele-
vato pregio naturalistico. Giuseppe Dell’Arte, fotografo
amatoriale di modesta, anzi modestissima levatura (così
vuole definirsi lui), ha eseguito una serie di scatti foto-
grafici basati solo ed esclusivamente su un tema di at-
tualità quale quello natalizio. Un ristretto gruppo di belle
ragazze dell’hinterland catanese: Valentina Musumarra,
Paola D’Aquino, Elena Caprì, Sharon Finocchiaro, Pamela
Coco, Giorgia Salemi, Claudia Patanè, si è simpatica-
mente prestato a posare in un’oasi naturale di elevato
pregio quale “ I Giardini di Villa Fago” in Santa Venerina.
A fare da cornice il maestoso Etna, in una giornata tipi-

camente primaverile.
Per ciò che sono i suoi
trascorsi, anche se solo
da breve tempo ha co-
minciato a dedicarsi
con più costanza alla
grande passione “Del-
l’Arte” fotografica, nei
suoi scatti si colgono
sempre elementi e sfu-
mature che pochi foto-
grafi, talvolta anche
professionisti, sanno
mettere in evidenza
con una tale cura e
gusto come egli sa
fare. Moltissime sono le
ragazze, modelle ed
aspiranti tali, ad essere
state oggetto di shoo-
ting di elevato valore

artistico. Pur rimanendo sempre nell’ambito della foto-
grafia amatoriale, i suoi scatti, pubblicati nella propria
pagina facebook “Giuseppe Fotografo Dell’Arte”, espri-
mono un elevato valore artistico non comune. Nella fat-
tispecie si può proprio affermare che, il gusto, la
raffinatezza e la sensibilità artistica dell’individuo è già
insita nello stesso cognome e, quindi, proprio nel dna.
Se si considera che in così poco tempo ha già raggiunto
livelli più che soddisfacenti per quanto attiene alla capa-
cità espressiva ed al valore artistico, tutto lascia pensare
e sperare che in un prossimo futuro possa raggiungere,
nel campo fotografico, traguardi cui moltissimi fotografi
amatoriali ambiscono. La partecipazione ad eventi moda
e spettacolo, nonché concorsi di bellezza, nei quali si è
distinto per l’eccellenza e la qualità dei suoi scatti sono
innumerevoli. Solo qualche citazione: selezioni provin-
ciali e regionali quali, Caro Mike, Lidi in Passerella, Miss
Italia, Miss Motors ed altri ancora. Non ultima, la parte-
cipazione alla finale europea di Miss Europe Continental,
svoltasi nello splendido scenario di Paestum (SA), pre-
sentata da Alessandro Cecchi Paone, presidente di giuria
Valeria Marini, quale componente nello staff dei fotografi
ufficiali. 

Giuseppe Stefano Proiti

Febbraio 2016

Nuovo museo. La Villa Deodato-Mirone è infatti
sede della “Fondazione Alfio La Spina”, che ospita al suo
interno sale adibite a museo di medicina e chirurgia del
secolo scorso, biblioteca, sala conferenze e sala multi-
mediale. Il presidente della fondazione, il medico ottan-
tacinquenne Ignazio La Spina, ha voluto in tal modo
onorare la memoria paterna raccogliendo e allestendo
in più di due anni il materiale e gli oggetti pregiati ap-
partenuti al genitore costituendo questa fondazione
senza fini di lucro, ma con scopi esclusivamente scien-
tifico-culturali.

Carnevale
Sarà una mattinata all’insegna del divertimento e
dell’allegria quella organizzata dall’amministrazione
comunale, domenica 7 febbraio 2016, in piazza
San Mauro. L’agenzia di animazione Cafè Ex-
press farà divertire i più piccini festeggiando con
maschere, stelle filanti, coriandoli, balli e canti le
celebrazioni carnascialesche.

BREVI DA VIAGRANDE 

Bando per lavori socialmente utili
SAN GREGORIO. L’Amministrazione comunale sangre-
gorese ha indetto, a mezzo bando pubblico, una sele-
zione di cittadini per la formulazione di una graduatoria
per l’ammissione in programmi di lavoro finanziati inte-
ramente con fondi comunali e che avranno la durata di
tre mesi. Possono parteciparvi cittadini residenti a San
Gregorio da almeno 6 mesi e di età compresa tra i 18 e
i 40 anni, disoccupati o inoccupati, che abbiamo presen-
tato la dichiarazione di disponibilità presso il Centro per
l’impiego competente. Il loro reddito non dovrà superare
i 7.500,00 euro. «Nonostante i tagli di Regione e Go-
verno – ha sottolineato il sindaco, Carmelo Corsaro - il
nostro Comune ha assicurato tutti i servizi basilari soste-
nendoli con fondi comunali. Per fare ciò non abbiamo au-
mentato le tasse tant’è che San Gregorio è l’unico
Comune che ha adottato la Tasi a 1.2  - ha continuato il
primo cittadino - quindi al minimo di molti altri Comuni
che hanno applicano anche il 2.5; la seconda casa è al
7.6, cioè l’aliquota più bassa perché altri Comuni appli-
cano la 10.60». Orgoglioso di questo va l’assessore alle
Politiche sociali, Seby Sgroi, che ha potenziato il suo ope-
rato con politiche oculate e mirate ad aiutare le fasce più
deboli della cittadina. Questo progetto, infatti, ha proprio
lo scopo di mitigare le condizioni di povertà ed emargi-
nazione sociale scaturite dalla carenza occupazionale.
«Questa iniziativa – ha commentato l’assessore Sgroi –
rientra nel  “Progetto Giovani” che nasce con l’Ammini-

strazione Corsaro ed è il terzo anno che viene riproposta
nonostante le difficoltà economiche. Ringrazio il sindaco
perché ha sempre creduto nelle mie iniziative e ha fatto
in modo di trovare le risorse per attuarle». Termine ul-
timo per la presentazione, all’ufficio Urp di Piazza Mar-
coni,  delle domande è il 15 febbraio prossimo.     

Giuseppe Giulio

a cura di Mariagrazia Miceli
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Scozzesi e cornamuse...
ACI BONACCORSI. Scozzesi vestiti in costume tipici,
con le loro cornamuse e i loro tamburi, hanno rallegrato
i bonaccorsesi. Idea creativa e originale è stata quella di
accogliere sette scozzesi (tra cui una donna) che con le
loro cornamuse, considerate lo strumento nazionale
scozzese, simbolo della loro cultura popolare, hanno suo-
nato davanti alla Chiesa Madre di  Aci Bonaccorsi alla
presenza del sindaco Mario Alì, per poi sfilare a ritmo di
marcia in via Etna. Il suono inconfondibile della corna-
musa ha rallegrato gli animi di tutti i presenti, rimasti
letteralmente sbalorditi di poter filmare, avere una foto
ricordo, ascoltare della buona musica, suonata da auten-
tici scozzesi. Davanti all’altarino di via Battiati, doveroso

omaggio musicale e poi per invito del comune di Aci Bo-
naccorsi, breve sosta in un noto bar, nel quale Mario Bo-
naccorsi organizzatore dell’evento, ha fatto dono ai
presenti del buon vino per rallegrare gli animi. In serata
un volo ha ricondotto in Scozia i sette scozzesi, facente
parte di un grande gruppo che hanno suonato in vari co-
muni del catanese, un grazie dalla comunità bonaccor-
sese per aver fatto vivere un autentico momento di gioia
natalizia.

Giovanni Zizzi

Ripristinato il servizio di trasporto 
scolastico urbano ad Aci Bonaccorsi 

per gli studenti residenti 

ACI BONACCORSI. Dal 7 gennaio scorso è nuovamente
fruibile per gli studenti residenti che frequentano la
scuola primaria di via Istituto Canossiano e, quella se-
condaria di primo grado di via De Roxas di Aci Bonac-
corsi, il servizio quotidiano del pulmino nel territorio
comunale. Gli alunni, ricordiamo, che per circa tre lunghi
mesi sono rimasti appiedati a causa dell’assenza dello
scuolabus, motivo scaturito come avviene da alcuni anni,
dall’assenza d’approvazione del bilancio di previsione, e
per questo non era possibile effettuare un impegno di
spesa. A causa dell’assenza dell’utile servizio, non erano
mancate le lamentele da parte dei genitori degli alunni
che frequentano i plessi scolastici, per molti motivo di un
grosso problema. Adesso anche per quest’anno, l’Ammi-
nistrazione comunale bonaccorsese, ha affidato con l’ap-
provazione del bilancio, il servizio di trasporto scolastico
urbano con conducente ad una ditta privata, in quanto il
Comune non è in grado di fornirlo con propri mezzi e per-
sonale. Il servizio di scuolabus sarà garantito fino alla
fine delle lezioni scolastiche, previste a giugno prossimo. 

G. M. G. 

Rifacimento del manto stradale 
ACI BONACCORSI. Nei giorni scorsi, sono stati ultimati
ad Aci Bonaccorsi, i lavori di rifacimento del manto di
asfalto in alcune strade del territorio comunale. Come si
legge dalla determina dirigenziale numero 220, l’Ammi-
nistrazione bonaccorsese aveva dato disposizione all’uf-
ficio Lavori Pubblici, ubicato presso il Municipio di Piazza
Della Regione, che si è attivato in tempi brevi proce-
dendo all’affidamento dei lavori ad una ditta privata spe-
cializzata, per la manutenzione di alcune strade
comunali, diventate ormai pericolose a causa delle nu-
merose buche, che si erano prodotte a causa dei recenti
eventi metereologici. In particolare, è stato ripristinato
il manto stradale di alcuni tratti stradali di via Valverde
e via Lanza (entrambe si trovano nella zona periferica),
per una superficie totale di quasi 500 metri quadrati.
L’importo complessivo dei lavori è stato di seimila euro.
Sempre ad Aci Bonaccorsi in via Michelangelo Buonar-
roti, zona periferica del paese nel quartiere Bottazzi, le
buche che una volta erano presenti, non ci sono più, per-
ché riempite con l’asfalto.                              G. M. G.

Incontri di educazione cinofila
VALVERDE. Educare i propri cani per crescere insieme
e capirne umori e sensazioni. Su questo tema, presso il
negozio “Colpi di coda”, sito in Valverde, in Via dei Bel-
fiore 4/a, si tengono degli incontri, a cadenza mensile,
tra i proprietari di cani e l’educatrice cinofila, dott.ssa
Alessandra Puliafito. Incontri molti costruttivi, con quesiti
e racconti sulle abitudini del proprio cane e sul come in-
teraggirsi con loro. “La comunicazione non verbale –
spiega la dott.ssa Pulifiato – è il canale migliore per ri-
cevere più informazioni e nella maniera più consona a
loro. Il cane è un essere vivente e pensante. Occorre af-
frontare il processo educativo del proprio cane in ma-
niera responsabile, richiedendo anche il supporto di
figure esperte sul tema, come l’educatore cinofilo. L’in-
terazione  fra queste figure e l’approfondimento delle co-

noscenze in campo cinofilo dei proprietari non può che
favorire il rapporto fra il cane e tutto quello che lo cir-
conda”. I fatti di cronaca riferiscono spesso di violente
aggressioni da parte dei cani anche verso i loro proprie-
tari, con conseguenze a volte anche tragiche. Lei, da
esperta del mondo cinofilo, come spiega tutto ciò?
“Questo accade quando la comunicazione fra le persone
e i cani non è adeguata. Per dare un giudizio occorre co-
noscere specificatamente i singoli casi, conoscere le sto-
rie di cane e proprietario per capire a fondo la causa
dell’evento. Non sempre comunque è colpa del cane”.
ll rapporto cane-bimbo è un pò il simbolo dell’amore che
si prova per questi animali. Sono tante le storie che rac-
contano la crescita - fino ad adulti - di bambini che con
il loro cane instaurano un rapporto pressoché parentale,
facendoli divenire parte integrante della propria vita.
“Far crescere i bimbi con un loro cane favorisce la cre-
scita del bambino stesso, rendendolo partecipe e respon-
sabile della vita che l’animale vive quotidianamente con
lui e la sua famiglia. Occorre però un grande senso di re-
sponsabilità dei genitori, e soprattutto mai fare di testa
propria nel processo educativo cane-bimbo. La presenza
dell’educatore cinofilo in tal senso risulta molto impor-
tante, anche per evitare episodi spiacevoli, aiutando il
cane e chi lo ama e lo cura, di crescere insieme cercando
di capirsi sempre meglio”.    Luciano Distefano 

Le Antiche Delizie: le Creme
VALVERDE. Le Creme Monastra. Nell’incontro con Fla-
minia Monastra, titolare de “Le Antiche Delizie” di Val-
verde, laboratorio artigianale, ha tenuto a ribadirci la
genuinità del suo prodotto artigianale nella produzione di
liquori, creme e marmellate. Nell’assaporare, servito
freddo, una delizia di pistacchio, avente gli ingredienti
latte scremato in polvere, alcol idrato neutro puro, zuc-
chero e contenenti una percentuale del 10% di pistacchio
di Sicilia, il palato ha la consapevolezza di degustare un
prodotto genuino, non imitabile. Le altre creme oltre al
pistacchio sono Delizia di Mandorle, Delizia di Limone.

Tutti coloro che sono da anni affezionati clienti della Ditta
Monastra, ogni qualvolta che assaggiano le creme recu-
perano i sapori di una volta, di un liquore dal gusto unico,
realizzato artigianalmente sulla base di antiche delizie si-
ciliane. Sapore e colore sono frutto di una macerazione
del tutto naturale che regala ai sensi immagini e profumi
della Sicilia. Le Antiche Delizie e tutti i loro prodotti si
possono acquistare nel laboratorio artigianale a Valverde
sito in via Belfiore, 42/44. Recapito telefonico e fax
0957213421, mobile:3209499562. Email: info@leanti-
chedelizie.it oppure www.leantichedelizie.it.

Giovanni Zizzi
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Nuovo defibrillatore installato 
al Municipio di San Gregorio

SAN GREGORIO. Un altro passo in avanti  per il pro-
getto “Salute e sicurezza” pensato e concretizzato dal-
l’Amministrazione comunale di San Gregorio. Un nuovo
defibrillatore, infatti, è stato installato nella sede del Mu-
nicipio di piazza Marconi 11. Un primo apparecchio è
stato regalato dall’Amministrazione comunale alla Con-
fraternita Misericordia di San Gregorio, un secondo è
stato installato recentemente in piazza Regina Margherita
offerto, stavolta, dal 118 col progetto “Ti abbiamo a
cuore” e ora, un terzo, è stato posizionato all’ingresso del
Municipio per i dipendenti ma anche per i fruitori degli
uffici comunali nel caso ve ne fosse bisogno. Sono 6 i di-
pendenti istruiti all’uso del defibrillatore, reduci da corsi
di preparazione. Altro personale, ma anche liberi citta-
dini, stanno seguendo il 12° Corso di primo soccorso in-
detto dalla Misericordia all’interno del quale vi è anche
l’istruzione per l’uso dell’apparecchio cardiaco. «Congiun-
tamente al presidente del consiglio comunale, Salvo
Cambria – ha spiegato il sindaco, Carmelo Corsaro – ab-
biamo voluto seguire, anche nel rispetto delle direttive
europee, un progetto a garanzia della salute e della si-
curezza dei cittadini. Il prossimo passo ci vedrà impe-
gnati nella zona sud del paese; non abbiamo stabilito il
sito, forse Via Tevere».  Ma l’impegno prosegue. “Stiamo
programmando inoltre – ha detto il presidente del consi-
glio Cambria – di acquistare e installare altri due defibril-
latori da consegnare ai due istituti scolastici “Savio” e
“Purrello” del nostro paese. Infine, è nostra intenzione
programmare un Corso di disostruzione pediatrica rivolto
non solo ad operatori del settore di pronto intervento ma
anche alle mamme di bambini piccoli”. 

Giuseppe Giulio

Servizi Sociali “virtuosi”
SAN GREGORIO. Il Comune etneo, ritornato da due
anni a questa parte in auge grazie all’efficiente Ammini-
strazione Corsaro, risulta alquanto virtuoso anche nel
settore dei Servizi Sociali. Artefice di questo successo
l’assessore al ramo Sebastiano Sgroi, insediatosi nel lu-
glio 2013 e delegato anche alle Politiche Sociali e Servizi
alla Persona, Politiche della Terza Età, Politiche alle Fa-
miglie e Politiche Giovanili, Rapporti con Associazioni di
Volontariato, Gestione Centro Diurno anziani e disabili.
Apprezzato come amministratore e persona, da anni
Sgroi vive attivamente la vita sociale del paese. Già pre-
sidente della Pro Loco dal 2008 al 2013, la sua virtù è
stata quella di portare a concretezza molte iniziative, no-
nostante i tagli operati dalla Regione e dal Governo.
Come? «Operando con molto impegno, professionalità e
ascoltando le esigenze dei cittadini», ha dichiarato Sgroi,
il quale non ha mancato di ringraziare il sindaco Carmelo
Corsaro, tutta la Giunta e i consiglieri di maggioranza per
averlo sempre sostenuto. 
L’assessore ha poi elencato diverse iniziative portate
avanti in questi due anni e mezzo di operato. «Il primo
progetto che abbiamo garantito è stato quello di “Una fa-
miglia per ogni bambino” – ha spiegato - durato dal
2013-2015 e volto all’assistenza pre e post adozione per
le famiglie adottive». Progetto che ha dato vita allo
“Sportello famiglia”, concluso a luglio del 2015. «Que-
st’ultimo è un servizio che ha avuto molto successo –
continua Sgroi – dunque abbiamo ritenuto opportuno so-
stenerlo con fondi comunali anche per il 2016, inserendo
da gennaio anche un altro progetto denominato “Dopo
scuola”, per i ragazzi appartenenti alle famiglie disagiate
con basso reddito».

Assistenza ad hoc anche per i bambini disabili nelle
scuole. «All’inizio c’era soltanto una persona, per en-
trambi i plessi scolastici, che si occupava dell’igiene per-
sonale dei ragazzi disabili – spiega Sgroi - poi ne abbiamo
inserita un’altra, una per istituto (“Savio” e “Purrello”),
ed ora un’altra ancora che si occupa di comunicazione
per i bambini disabili». Bambini diversamente abili solle-
citati all’integrazione anche con gli anziani e le loro fami-
glie, progetto finanziato in primis dalla Regione e poi
continuato coi fondi comunali, visto il successo.
Assistenza per le fasce deboli anche nell’ambito della for-
nitura del gas. «Per gli anni 2013-2014 abbiamo avuto
un contributo pari a 51.000 euro, con il quale abbiamo
esteso il beneficio anche a coloro che usano le vecchie
bombole a gas». 
Col “Progetto Giovani”, nato con l’Amministrazione Cor-
saro e da tre anni riproposto, si è venuti incontro invece
ai “disoccupati e inoccupati”, di età dai 18 ai 40 anni e il
cui reddito annuale non superasse i 7.500 l’euro. 
Fiore all’occhiello è indubbiamente il Centro diurno per
anziani. «Dopo due anni e mezzo posso dire con un piz-
zico di orgoglio che le cose sono completamente cam-
biate – ha precisato Sgroi – trasformando un luogo nel
quale si giocava soltanto a carte ad uno aperto a varie
iniziative. Gli anziani del Centro oggi si sentono molto
gratificati e attivi – conclude l’assessore - in quanto per
la programmazione annuale lascio molto spazio alle loro
proposte che giungono da un’assemblea prima inesi-
stente».
Servizi mantenuti e ampliati dunque, nonostante la spen-
ding review. E con tasse spesso inalterate. «Il nostro Co-
mune si carica quasi l’80 % degli oneri con fondi
comunali e senza aumentare le tasse», ha precisato
Sgroi. E infatti San Gregorio è l’unico Comune che ha
adottato la Tasi al minimo valore, ovvero a 1.2, a diffe-
renza di molti altri che applicano anche il 2.5. La tassa
sulla seconda casa è al 7.6, aliquota più bassa rispetto al
10.60 degli altri Comuni”.
Un paese dunque vivo e ricco di iniziative in tutti i settori.
Alla faccia di chi sostiene sia ancora un dormitorio.

Francesco Patti

L’ex ostello della gioventù 
diverrà sede alberghiero 

“Chinnici”di Nicolosi 
TRECASTAGNI. L’edificio destinato ad ostello della gio-
ventù di Trecastagni, diventerà sede staccata dell’Istituto
professionale di Stato, per i servizi alberghieri e turistici,
“Rocco Chinnici” di Nicolosi.Dell’importante impegno per
il recupero dell’immobile, della tempestività nella proget-
tazione, il commissario straordinario della Città Metropo-
litana, Paola Gargano, ha informato l’assessore regionale
al Turismo, sport e spettacolo, Anthony Barbagallo, il sin-
daco di Trecastagni, Giovanni Barbagallo, e i diversi as-
sessori e consiglieri comunali. Dopo la gara d’appalto che
permetterà l’individuazione della ditta abilitata alla ma-
nutenzione e ristrutturazione del sito, entro il 2016 do-
vrebbero concludersi i lavori. «La sinergia tra istituzioni
porta sempre a conseguire idonee soluzioni – ha dichia-
rato il commissario straordinario della Città Metropolitana
di Catania, Paola Gargano -. La dignità degli studenti e
dei luoghi ad essi dedicati, rientra tra gli obiettivi princi-
pali dell’ente che otterrà, inoltre, un considerevole rispar-
mio sull’attuale canone d’affitto del plesso di Nicolosi,
dove attualmente ha sede una parte dell’Istituto». Il pro-
getto, che prevede una durata di lavori pari a 270 giorni
lavorativi (naturali e consecutivi) decorrenti dalla data di

consegna alla ditta vincitrice dell’appalto, è stato e incar-
dinato nel programma triennale opere pubbliche dall’in-
gegnere capo dell’Ente Giuseppe Galizia. «La
convergenza d’intenti ha consentito la migliore soluzione
per tutti gli Enti interessati sia al diritto allo studio sia
alla valorizzazione di un territorio tradizionalmente vo-
cato al turismo – ha detto l’assessore regionale al Turi-
smo, Sport e Spettacolo, Anthony Barbagallo -. La piena
fruibilità del fabbricato consentirà, infatti, un migliore ap-
proccio degli studenti al mondo del lavoro e permetterà
loro di spendersi meglio in un settore assolutamente trai-
nante per l’economia del comprensorio». La struttura,
edificata su tre livelli, fruisce di due ingressi sulle rispet-
tive arterie principali: corso Sicilia e corso Italia. Sarà
suddivisa razionalmente per un migliore utilizzo degli
spazi per rispondere alle reali esigenze delle attività di-
dattiche tipiche dell’Istituto alberghiero. Anche le aree a
verde esterne saranno recuperate attraverso accurati in-
terventi di pulizia. «La città che amministro ha dovuto
attendere ben 18 anni per trovare una soluzione radicale
e razionale dell’immobile” ha concluso il primo cittadino
di Trecastagni, Giovanni Barbagallo. Previste la realizza-
zione di otto aule, servizi, cucina, hall, laboratori, depo-
siti. Il progetto ha in programma, inoltre, interventi per
la conservazione del fabbricato (tetti, terrazze, facciate,
ecc.) recupero delle aree a verde esterne, rifacimento
degli impianti (idrico, elettrico, riscaldamento). Un lavoro
meritevole e a beneficiarne saranno giovani studenti.

Giovanni Zizzi

Ogni Sabato aperto

- ESCAVAZIONE POZZI - 
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Allarme cani randagi
TRECASTAGNI. Anche nel Comune di Trecastagni, come
altri centri etnei, si registra la presenza di cani randagi.
Purtroppo questa presenza di animali  incustoditi, si tra-
sforma in allarme soprattutto per quei cittadini che non
sono “abituati” alla presenza di animali. E’ accaduto nella
cittadina di Trecastagni, precisamente in corso Italia. A de-
nunciare la situazione è un residente, che ha anche foto-
grafato l’episodio: “Corso Italia, Trecastagni. Un branco di

diversi cani randagi”.  Il residente si pone una domanda.
“È possibile fare qualcosa? La situazione è indescrivibile:
in questa zona da diverse settimane sono presenti diversi
cani randagi, che oltre al loro continuo abbaiare, distrug-
gono e sparpagliano la spazzatura nei giorni della raccolta
e molti hanno paura della loro presenza”. Il residente rife-
risce: “Capisco che saranno innocui ma chi si fida a uscire
davanti il proprio portone?” Si spera presto, una risolu-
zione del caso  da parte di chi di competenza.      G. M. G. 
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Un tavolo tecnico sulla sicurezza 
nella zona industriale 

CATANIA. “Videosorveglianza, chiusura notturna e co-
ordinamento tra Security, saranno i tre punti che do-
vranno essere realizzati da un tavolo tecnico che dovrà
riunirsi in tempi brevi anche con la Regione e l’Irsap,
sfruttando anche le ampie opportunità offerte dal Patto
per Catania”. Lo ha detto il sindaco di Catania, Enzo
Bianco, al termine della riunione con il questore Marcello
Cardona e i rappresentanti di istituzioni, imprese e forze
sociali svoltasi nel Palazzo degli Elefanti e dedicata al pro-
blema della Sicurezza nella zona industriale.
“Occorre – ha aggiunto Bianco – elaborare in tempi rapidi
un progetto per ripristinare la funzionalità della videosor-
veglianza e un piano per chiudere, così come suggerito
dal Questore, nel periodo notturno le 54 strade della zona
industriale, per dare la possibilità alle forze dell’ordine di
sorvegliare meglio quest’area estesa per ben 1.700 et-
tari. Inoltre le imprese si sono dette disposte a fare in
modo che le varie vigilanze private si coordinino e fac-
ciano squadra. Ciò porterà ad un aumento considerevole
degli standard di sicurezza”.
Durante il suo intervento il questore Cardona, sottoline-
ando di parlare d’intesa con la Prefettura, aveva riferito
di “sicurezza partecipata”, citando l’esperienza fatta a Li-
vorno. Aveva descritto la possibilità di impedire l’accesso
alle strade con una serie di sbarre per evitare soprattutto

i furti di grandi quantità di materiale, portato via con
grossi camion. Questi furti rappresentano infatti il 61%
dei reati commessi nella zona industriale e hanno costi
elevatissimi per le imprese. Alla riunione erano presenti,
oltre agli assessori Luigi Bosco e Rosario D’Agata e al
capo di gabinetto della Questura Salvatore Fazzino, il vi-
cepresidente vicario di Confindustria Antonello Biriaco
con il direttore Fabrizio Casicci, il presidente provinciale
di Confcommercio Riccardo Galimberti, il segretario ge-
nerale della Uil Fortunato Parisi e i rappresentanti di Cgil
Stefano Materia e dell’Ugl Angelo Mazzeo e poi Francesco
Caizzone, site manager della St Microelectronics con Et-
tore Spada, responsabile impianti, e il security manager
Manlio La Duca, l’ing. Giovanni Spampinato per il Genio
civile, il responsabile impianti dell’Irsap Luigi Calabretta
con Salvatore Cimino. Presenti anche il comandante della
Polizia municipale Pietro Belfiore, l’avvocato capo del Co-
mune Marco Petino, il direttore dei Lavori pubblici Cor-
rado Persico, il capo di Gabinetto Gianluca Emmi, i
funzionari Salvatore Ferracane e Maurizio Trainiti, il con-
sulente del Sindaco per i rapporti istituzionali Francesco
Marano e il geom. Rosario Marino degli Interventi spe-
ciali. Tutti i presenti, a cominciare da Biriaco e Galimberti,
hanno dichiarato il loro apprezzamento per i risultati del
tavolo sulla zona industriale voluto dal sindaco Bianco e
la soddisfazione per il lavoro svolto dalle forze dell’Or-
dine.
“Per anni – ha detto il vicepresidente vicario di Confindu-
stria – la zona industriale è stata terra di nessuno e la
strada intrapresa in questi mesi, con l’idea di fare squa-
dra del sindaco Bianco, si è rivelata quella più giusta”.
Della stessa opinione Galimberti, che ha affermato:
“Anche noi vogliamo fare la nostra parte e una strada da
percorrere potrebbe essere quella di consorzi tra chi si
occupa della vigilanza”. Parisi dal canto suo ha parlato
delle lacune dell’azione della Regione sulla zona indu-
striale, mentre i rappresentanti di Cgil e Ugl hanno pun-
tato l’indice sulla videosorveglianza, che, come ammesso
dai rappresentanti dell’Irsap, “non ha più funzionato per
mancanza di manutenzione”. Da qui la necessità di ripri-
stinarlo, magari, come ha proposto il sindaco, con il ri-
corso a fondi del Patto per Catania e con la consulenza,
proposta dal questore, degli esperti della struttura dello
Stato, che potrebbero fare in modo di far giungere le im-
magini delle telecamere anche in questura o nel commis-
sariato di Librino. Il sindaco Bianco ha anche sottolineato
come per la zona industriale di Catania saranno disponi-
bili “fondi per progetti esecutivi già esistenti e nuovi gra-
zie al “Patto per Catania” che sarà siglato da Comune e
Governo nazionale e che prevede la realizzazione di al-
cune opere già entro il 2017”.                                               

G. S. P. 

“Nuove frontiere in oncologia”
Ancora una volta l’associazione Mani Amiche onlus co-
niuga solidarietà e cultura in una iniziativa, che ha visto
l’organizzazione di un convegno dal titolo “Nuove fron-
tiere in oncologia”, che ha fatto da cornice alla donazione
da parte dell’associazione benefica di un laboratorio per
la ricerca di oncologia molecolare al dipartimento Biome-
tec  dell’Università di Catania. Ad introdurre i lavori, che
si sono svolti presso l’aula magna del Rettorato di Cata-
nia, proprio il direttore Biometec, Filippo Drago che ha ri-
cevuto dalle mani del presidente di Mani Amiche, Salvo
Pulvirenti, le chiavi simboliche del laboratorio (nella foto).
A sottolineare le importanti ricadute nell’ambito sanitario
dell’iniziativa, gli interventi del presidente della scuola di
medicina di Catania, Francesco Basile, del presidente
dell’Ordine dei Medici di Catania, Massimo Buscema, del
presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Catania, Giovanni
Puglisi. Ampia panoramica di dati sull’argomento, corre-
data da statistiche,  è stata fornita dagli interventi di Sal-
vatore Sciacca del Registro Tumori di Catania, di Santo
Carnazzo, presidente regionale Volsi e di Giulio Tarro,
presidente della fondazione Besumont Bonelli per la ri-
cerca sul cancro. L’intervento del vicepresidente di Mani
Amiche Ninni Tedesco ha tratteggiato l’opera svolta da
Mani Amiche nei suoi tredici anni di attività cui ha prece-
duto Carmine Pinto, Presidente dell'Associazione Italiana
di Oncologia Medica (Aiom) che ha tenuto una lezione
magistrale incentrata sul ruolo della innovazione bio-mo-
lecolare in ambito oncologico e delle sue ricadute sulla
prognosi delle malattie tumorali, nel corso della sua dis-
sertazione ha infatti affrontato le tematiche relative al
ruolo  dei bio-marcatori con particolare attenzione al loro
ruolo predittivo di efficacia nei confronti di nuovi farmaci
antitumorali. Ciò si traduce già oggi e si tradurrà ancor
più nel prossimo futuro nell'affinamento della nostra ca-
pacità di selezionare terapie sempre più mirate per la
cura dei singoli pazienti. Roberto Bordonaro, direttore
della struttura complessa di Oncologia Medica dell'Arnas
Garibaldi, ha successivamente affrontato le tematiche
che emergono dalla necessità di coniugare l'innovazione
farmacologica in oncologia con la sostenibilità del si-
stema, problematiche sempre più importante, alla luce

dell'aumento dei costi dei farmaci e della progressiva
contrazione delle risorse che vengono rese disponibili per
la sanità. Nel suo intervento ha illustrato le condizioni che
determinano l'aumento della spesa farmaceutica ed ha
fatto una disamina di possibili soluzioni volte al conteni-
mento dei costi, sia in termini di macro che di microsi-
stema. Antonio Di Cataldo, Governatore del Capitolo
Italiano dell'American Society of Surgeons, ha, a sua
volta, affrontato il tema della innovazione clinica e tec-
nologica in chirurgia oncologica, illustrandone i più im-
portanti successi in termini di miglioramento delle
percentuali di guarigione dei pazienti e di minimizzazione
dei postumi degli interventi. Alle relazioni sono seguiti gli
interventi programmati di Marcello Romano, dirigente
Avis, di Giovanni Li Volti, Francesco Di Raimondo e Laura
Guarnaccia, ricercatori dell’ Università di Catania, di Ste-
fano Principato, presidente della Croce Rossa di Catania
e di Francesco Zaccà, tesoriere di Mani Amiche. A con-
clusione dei lavori, il moderatore, Ferdinando Testa ha in-
vitato il presidente di Mani Amiche, Salvo Pulvirenti, a
chiudere con un suo intervento, il quale dopo avere rin-
graziato gli illustri ospiti per il contributo dato al convegno
ha sintetizzato lo spirito dell’associazione con una cita-
zione di Albert Pike: “Ciò che abbiamo fatto solo per noi
muore con noi; ciò che facciamo per gli altri e per l’uma-
nità rimane ed è immortale”.

Umberto Pioletti 

Intervista a Pippo Franco 

Maestro, recentemente è andato in scena al Teatro Sta-
bile di Acireale (Turi Ferro) uno spettacolo - scritto e di-
retto interamente da lei - molto attuale ed originale:
“Svalutescion”. Si ironizza sulla crisi della società odierna:
in quest’epoca di decadentismo economico ed etico,
quant’è difficile riuscire a far ridere la gente?
“Certamente è un modo diverso di proporre l’ironia: men-
tre prima era tutto più facile perchè  c’erano dei para-
dossi, adesso questi hanno un fondo di dramma che
prima non avevano. Però a maggior ragione il pubblico
adesso ha più necessità di ridere di questi drammi o per-
lomeno di esorcizzarli, di cercare di superarli. Il nostro
compito è cercare di dare le chiavi per interpretare la re-
altà e per suggerire come in qualche modo uscirne dal
punto di vista ironico. Nello stesso tempo dobbiamo
anche mostrare la realtà. Quindi ha un duplice aspetto il
nostro compito, laddove tutto accade così velocemente:
raccontare la realtà per quello che è, ma dal momento
che la rappresentiamo sulla scena, vuol dire non solo che
la vediamo, ma che possiamo cercare una soluzione. E la
soluzione è appunto quella di usare l’ironia – non certo
senza responsabilità – per non cadere preda della de-
pressione”. Quello che lei dice, conferma la sua figura di
comico “vecchio stampo”, ne lascia presagire una fun-
zione più impegnativa, una doppia valenza: non allegge-
rire all’estremo, fino al punto da obliterare, ma
obnubilare il fatto, per raccontarlo ora con le nuvole ora
con il sole. In questo sforzo aggiuntivo, c’è del satirico.
Ma allora lei si sente più comico o più satirico? “Questa è
una distinzione che non riesco a fare: non saprei quale
delle due abbia prevalenza. La satira viene dall’antica
Grecia, questo spettacolo tiene molto presente la nostra
storia, anzi parte dalla nostra storia che l’uomo di oggi
ha dimenticato, e qui sicuramente c’è il satirico. Poi per
vedere la realtà odierna e i suoi paradossi, per vedere in
quale trappola è cascato l’uomo, allora lì c’è il comico.
Quindi il confine per me è labile, affido alla sensibilità
degli altri cogliere l’uno o l’altro aspetto”.
Il pubblico televisivo ha avuto modo di apprezzarla come
attore comico e conduttore di programmi TV di grande
successo come quelli della storica compagnia del “Baga-
glino”, nei quali la  satira era il piatto forte. A proposito
di “Bagaglino”, lei ne è stato una colonna portante as-
sieme a due grandissimi siciliani: Leo Gullotta e Oreste
Lionello. Con quali aggettivi descriverebbe questi suoi
compagni di scena? “Loro sono due grandi talenti com-
pletamente diversi, come io ero diverso da loro. Ed era
proprio questa nostra diversità che ci completava e che
ha determinato il nostro successo, grazie ai testi di Mario
Castellacci, di Pier Francesco Pingitore, e anche a come
era composto lo spettacolo, soprattutto per la novità che
costituiva in televisione. Oreste era profondo, arguto e
sottile nella sua comicità, ma pur sempre estremamente
efficace. Arrivava con un mestiere straordinario a dire
cose con leggerezza. Leo Gullotta era irruento e tutto
sopra le righe, ma non poteva non essere così questo
personaggio perché il divertimento era proprio questo,
era l’esagerazione delle donne di oggi. Peraltro faceva
spesso mia moglie, poi ha fatto tanti altri personaggi.
Anche lui pieno di talento e di verve nel coinvolgere tutti
sulla scena. Poi c’ero io che avevo altri compiti; ecco che
questa trilogia ha contribuito a portare nelle case tre per-
sonalità divertenti. Ed era un divertimento molto legato
all’attualità e attraverso quel programma si rideva delle
cose che accadevano magari qualche ora prima e soprat-
tutto si esorcizzava in qualche modo il male. Come a dire:
“e allora se ne può anche ridere”… beh, allora si poteva
fare … solo che adesso è un po’ più difficile …”  Maestro,
mi sia consentita una battuta: siamo proprio passati dalla
famiglia Sgorbiolini al pulcino Pio! Ma Nella TV di oggi,
fatta perlopiù di reality e di programmi spazzatura, c’è
ancora qualcosa di buono?    “Francamente non credo, se
penso alla realtà contingente l’Italia si è fortemente im-
poverita. In TV non hanno soldi e nelle bollette viene ad-
dirittura inserito il canone televisivo, cosa che prima era
inimmaginabile. La TV è priva di spettacoli di varietà; non
ci sono più perché non hanno i soldi e la volontà politica
di farli. Chi sta dietro i programmi televisivi deve fare
odience e l’odience oggi lo fanno i drammi”.

Giuseppe Stefano Proiti
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Calcio A 5

C1: Mascalucia perde posizioni 
C2: Aciplatani al comando

Smaltita la pausa natalizia, il futsal sici-
liano torna a dare spettacolo e regalare
emozioni. In C1 il Mascalucia del patron
Caruso, continua a perdere e adesso si ri-
trova al 4° posto insieme all’Assoporto Me-
lilli. Effettuato il giro di boa, le squadre
etnee impegnate nei tre ostici gironi di
serie C2 sono tornate in campo il 9 Gen-
naio per disputare la seconda giornata di
ritorno. Dopo uno straordinario Dicembre
condito da punti e vittorie, nel girone B la
Ramacchese di mister Murgo raccoglie un
solo punto nelle ultime tre giornate del
nuovo anno solare; non si apre nel mi-
gliore dei modi questo 2016 che vede i
biancoazzurri cedere il passo ai cugini de
“i Calatini C5” (che hanno adesso agguan-
tato la zona play off con ben 27 punti) nel
derby del 9 gennaio con il risultato finale
di 3 a 5 per gli ospiti che espugnano, così,
il Virtus Stadium. Non vanno meglio le
cose lontano dalle mura amiche alla gior-
nata successiva. Troppa Akragas per una
Ramacchese che, illudendosi di passare in
vantaggio, non possono far nulla al co-
spetto di una delle migliori formazioni del
girone (9-2 il risultato finale). L’unico
punto di questo 2016 viene conquistato  al
termine di una gara rocambolesca contro
la corazzata Vigor San Cataldo che, sfor-
tunatamente per i biancoblù, riesce ad ag-
guantare un insperato pareggio all’ultimo
secondo ed all’ultimo assalto di una gara
combattuta con onore: 5 a 5 il risultato fi-
nale. Buone le posizioni di classifica di Fut-
sal Mascalucia e Futsal Viagrande in piena
zona play off a distanza di un solo punto.
Sorti diverse per l’altra compagine etnea
della Viagrandese ancora pienamente in-
vischiata nella lotta per non retrocedere
con soli tredici punti all’attivo ma la possi-
bilità di agguantare la decima posizione di-
stante soltanto tre lunghezze. Dominatrice
del girone C è ancora l’Aciplatani che con i
suoi 40 punti guarda tutti dall’alto verso il
basso. Dopo due nette vittorie, i granata
vengono frenati sullo 0 a 0 nella difficile
trasferta messinese contro gli isolani del
Salina. Terz’ultima posizione per il Real Aci
risucchiato dalle sabbie mobili di una clas-
sifica che, attualmente, condanna lapida-
ria i granata a disputare i play out. Infine
nel girone D di serie C2, il Catania C5 ed i
belpassesi de “La Madonnina” occupano
ancora il centro classifica; ventisei i punti
raccolti dai rosso azzurri che distano sol-
tanto due lunghezze dalla zona play off e
devono ancora recuperare la gara contro i
diretti concorrenti del Villasmundo. I bel-
passesi, invece, devono guardarsi le spalle
dalle inseguitrici che, soprattutto dopo la
sconfitta subita contro la capolista Città di
Scicli, potrebbero risucchiare gli etnei
nella lotta per non retrocedere.

Gabriele Pulvirenti

Serie D: Sporting Catania 
unica imbattuta

Nel girone A di Serie D è lo Sporting Cata-
nia, allenato dal bravo Giovanni Paladino
al comando della classifica. La squadra ca-
tanese finora ha vinto tutte le gare dispu-
tate. Nell’ultimo turno ha battuto al
Palanitta con un secco 9-1 la Femminile
Catania, grazie alle reti di Puglisi (4), Pre-
stia (2), Musumeci (2) e un gol di Del-
l’Aiera. La squadra del presidente Tuccio
Testa è avanti di due punti dalla diretta in-
seguitrice Nbi Misterbianco, quest’ultimi
con una gara in più, hanno “passeggiato”
a Caltagirone battendo facilmente l’Audax
Poerio del presidente Galilei. Nel prossimo
turno occhi puntati al Palatenda dove si af-
fronteranno Nbi Misterbianco – Sporting
Catania, gara fondamentale per la classi-
fica di questo girone. Ritorna alla vittoria
lo Sport Club Scordia, mentre l’Atletico Pa-
lagonia del tecnico Priolo conquista la
terza vittoria consecutiva. Nel girone B in-
vece nello scontro diretto, il Nicolosi alle-
nato da Lombardo vince contro l’Aci e
Galatea di misura e la riaggancia in testa
alla classifica. Non ne approfitta il S. Alfio
Calcio del patron Coco, che a sorpresa
perde in casa (0-6) contro il Viagrande che
mostra sempre più margini di migliora-
mento, restando distanziata di 3 punti
dalla coppia di testa.                                                          

Gi. Ge. 

Calcio a 5 giovanile 
Nei Giovanissimi bene 

Ramacchese, Meta e Noir et Blanc

Nel mese di febbraio si concluderanno i
campionati giovanili di calcio a 5. Nel cam-
pionato Allievi girone A guida la vetta la
Meta C5 allenata da Giuffrida che nell’ul-
tima giornata ha osservato un turno di ri-
poso, seguita al secondo posto dal Catania
Nuova di Freni che ha violato il campo
dello Sport Club Maletto, terzo lo Spor-
tland 2000 di Costa che ha battuto lo
Sporting Don Bosco. Nel girone B al co-
mando La Meridiana allenata da D’Arrigo,
seguono I Calatini di Floridia e l’Aciplatani
di Petrina. In entrambi i gironi al termine
del campionato accederanno alle finali le
prime tre classificate. Nei Giovanissimi gi-
rone A al comando la Ramacchese allenata
da Nicolosi, nell’ultimo turno ha perso in
casa della Meridiana C di misura che è
fuori classifica a pari punti con l’Alpha
Sport. Nel girone B in testa La Meridiana,
seguono Catania Librino e Rinascita S.
Giorgio. Nel girone C la Meta C5 di Viglia-
nisi è in testa alla classifica insieme alla
Noir et Blanc di Napoli. I puntesi hanno
subìto la prima sconfitta in casa del Via-
grande.                         

Salvatore Leone

Febbraio 2016

Serie A2 girone B
4 giornata rit. 30/1

Catania Librino – Sammichele                                                                                                                                                                                                                 
5 giornata rit. 6/2

Salinis – Catania Librino        

Serie B girone G
4^ giornata rit. 30/1
Meta C5 – S. Isidoro
5^ giornata rit. 6/2
Odissea 2000 – Meta C5                                               

Serie C1 gir. unico
3^ giornata rit. 30/1

Mascalucia C5 – Sp. Cl.Peloritana
4^ giornata rit. 6/2

Real Futsal – Mascalucia C5
Classifica dopo la 2° giornata
ritorno: Futsal Regalbuto 38,
Mabbonath 31, United Capaci
30, Assoporto Melilli e Mascalu-
cia 29, Cus Palermo e Pro Gela
21, Argyrium 19, Real Futsal
17, Città di Leonforte 12, En-
nese e Sport Club Perloritana
11, Kamarina 10.

Serie C2 girone B
5^ giornata rit. 30/1

Akragas Futsal – Viagrandese
Atl. Campobello – Atl. Canicatti
Gear Sport – Sporting Soccer

Futsal Macchitella – Ramacchese
I Calatini – S. G. Gemini

N. Pro Nissa – Futsal Mascalucia
Vig. S. Cataldo – Futsal Viagrande

6^ giornata rit. 6/2
Atl. Canicatti – Gear Sport
Futsal Mascalucia – I Calatini

Futsal Viagr. – Futsal Macchitella
Ramacchese – Atl. Campobello
S. G. Gemini – Akragas Futsal
Sp. Soccer – Nuova Pro Nissa
Viagrandese – Vigor S. Cataldo 

Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: Akragas Futsal 43,
Vigor S. Cataldo 41, Gear Sport
37, Futsal Mascalucia 28, I Ca-
latini e Futsal Viagrande 27,
Atl. Canicatti 26, Sporting Soc-
cer 24, Ramacchese 23, Nuova
Pro Nissa 16, S. Giovanni Ge-
mini e Futsal Macchitella 14,
Viagrandese 13, Atl. Campo-
bello 11. 

Serie C2 girone C
5^ giornata rit. 30/1
Aciplatani – Stella Rossa

Città di Oliveri – Virtus Milazzo
Meriven – Salina

Mortellito – Montalbano
Nike Club – Castroreale
Pgs Luce – Real Aci
Saponara - Siac

6^ giornata rit. 6/2
Castroreale – Città di Oliveri

Meriven – Pgs Luce
Real Aci – Saponara
Salina – Mortellito
Siac – Nike Club

Stella Rossa – Montalbano
Virtus Milazzo – Aciplatani

Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: Aciplatani 40, Città di
Oliveri 37, Virtus Milazzo 35,
Mortellito 33, Nike Club 32, Pgs
Luce 29, Salina 28, Stella Rossa

e Siac 20, Meriven 19, Castro-
reale 14, Real Aci 12, Saponara
10, Montalbano 5.       

Serie C2 girone D
5^ giornata rit. 30/1

Arcobaleno Ispica – Pro Melilli
Catania C5 – Città di Scicli

Città di Canicat.– Città di Sortino
Holimpia Siracusa – La Piramide

I Bruchi – Leontinoi
Siracusa C5 Meraco – Villasmundo

Riposa La Madonnina
6^ giornata rit. 6/2

Città di Scicli – Sir. C5 Meraco
Città di Sortino – Hol. Siracusa

La Piramide – I Bruchi
Leontinoi – La Madonnina

Pro Melilli – Città di Canicattini
Villasmundo – Arcobaleno Ispica

Riposa Catania C5                                                                   
Classifica dopo la 4^ gior. rit.:
Città di Scicli 36, Città di Sor-
tino e Arcobaleno Ispica 32,
Città di Canicattini 29, Villa-
smundo 27, Catania C5 26, La
Madonnina 18, Pro Melilli e La
Piramide 17, Siracusa Meraco
16, Holimpia Siracusa 8, I Bru-
chi 6. Ritirata Arkè Siracusa.   

Serie D girone A
4^ giornata rit. 30 e 31/1

Atl. Palagonia – Sp. Club Scordia
Nbi Misterbianco – Sp. Catania
Pgs Virtus – Audax Poerio

Tutta Catania – Sp. Don Bosco
Riposa Femminile Catania

5^ giornata rit. 13 e 14/2
Audax Poerio – Atl. Palagonia

Femm. Catania – Nbi Misterbianco
Sp. Club Scordia – Tutta Catania
Sporting Catania – Pgs Virtus

Riposa Sporting Don Bosco
Classifica dopo la 3^ giornata
ritorno: Sporting Catania 30,
Nbi Misterbianco 28, Atl. Pala-
gonia 21, Sport Club Scordia
19, Femminile Catania e Pgs
Virtus 15, Audax Poerio 9,
Tutta Catania 6, Sporting Don
Bosco.

Serie D girone B
3^ giornata rit. 30/1

Calcio Giarre – Libertas Aci Real
Città di Acicatena – Nicolosi
S. Alfio – Real Fiumefreddo
Viagrande – Aci e Galatea
4^ giornata rit. 12 e 13/2

Aci e Galatea – Città di Acicatena
Libertas Aci Real – S. Alfio
Nicolosi – Calcio Giarre

Real Fiumefreddo – Viagrande
Classifica dopo la 2^ gior. rit.:
Aci e Galatea e Nicolosi 21, S.
Alfio Calcio 18, Calcio Giarre e
Viagrande 13, Real Fiume-
freddo 8, Libertas Aci Real 7,
Città di Acicatena 4.     

Allievi girone A
5^ giornata rit. 2/2
Ardor Sales – Meta C5

Catania Nuova – Sp. Don Bosco
La Meridiana B – Sp. Club Maletto

Riposa Sportland 2000
6^ giornata rit. 16 e 17/2

Ardor Sales – Sport Club Maletto
Meta C5 – Sportland 2000

Sp. Don Bosco – La Meridiana B

Riposa Catania Nuova                               
Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: Meta C5 21, Catania
Nuova 18, Sportland 2000 14,
Sport Club Maletto e Ardor
Sales 5, Sporting Don Bosco 3.
La Meridiana B fuori classifica.

Allievi girone B
5^ gior. rit. 30 e 31/1 e 1/2

Aciplatani – Alpha Sport
Junior Ramacca – La Meridiana
La Meridiana C – Rin. S. Giorgio

Riposa I Calatini
6^ giornata rit. 15, 16 e 17/2
I Calatini – Junior Ramacca
La Meridiana – La Meridiana C
Rinascita S. Giorgio – Aciplatani

Riposa Alpha Sport
Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: La Meridiana A 24, I
Calatini 15, Aciplatani 13,
Alpha Sport 9, Rinascita S.
Giorgio 4, Junior Ramacca 3. La
Meridiana C fuori classifica.

Giovanissimi gir. A
5^ giornata rit. 30, 31/1 e 1/2
Alpha Sport – Junior Ramacca
Sp. Don Bosco – La Meridiana C
Vizzini Nuova – Ramacchese
6^ giornata rit. 15 e 16/2
La Meridiana C- Alpha Sport
Ramacchese – Sp. Don Bosco
Riposano Junior Ramacca 

e Vizzini Nuova                                           
Classifica dopo la 3^ giornata
ritorno: Alpha Sport e Ramac-
chese 15, Junior Ramacca 6,
Vizzini Nuova 2, Sporting Don
Bosco 1. La Meridiana C fuori
classifica. Aquile Calatine
esclusa.     

Giovanissimi gir. B
5^ giornata rit. 31/1 e 1/2
La Meridiana – Catania Librino

Rin. S. Giorgio – Catania Nuova B
S. Pietro Clarenza – Kyre

Riposa Pro Calcio
6^ giornata rit. 16 e 17/2

Catania Librino – S. P. Clarenza
Catania Nuova B – La Meridiana
Pro Calcio – Rinascita S. Giorgio

Riposa Kyre             
Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: La Meridiana A 24, Ri-
nascita S. Giorgio e Catania Li-
brino 14, Pro Calcio 13, S.
Pietro Clarenza 7, Kyre 2. Cata-
nia Nuova fuori classifica.  

Giovanissimi gir. C
5^ giornata rit. 1 e 2/2

Catania Nuova – Noir et Blanc
Viagrande – Sicilia Tennis
Zafferana – La Meridiana B

Riposa Meta C5
6^ giornata rit. 14 e 17/2
La Meridiana B – Viagrande
Sicilia Tennis – Catania Nuova

Zafferana – Meta C5
Riposa Noir et Blanc                                                                                                                                                                                                

Classifica dopo la 4^ giornata
ritorno: Meta C5 e Noir et Blanc
24, Catania Nuova 21, Via-
grande 15,  Sicilia Tennis 9,
Zafferana 3. La Meridiana B
fuori classifica. Linguaglossa
esclusa.   

CALENDARI CALCIO A 5

Nella foto la squadra della ca-
tegoria Pulcini del Viagrande
Calcio a 5. In alto da sinistra
verso destra: il tecnico Giu-
seppe Consoli, Paolo Falà,
Giovanni Messina, Daniele Sa-
rakula, Nicolò Ragusa, Simone
Aiello, Simone Giuffrida, Cri-
stian Bruno, Fabiano Vitello,
Salvatore Pappalardo, France-
sco Testa, Loris Sturiale, Car-
melo Sambataro, Gabriele
Lanno, Rosario Giuffrida, Ste-
fano Romeo e il tecnico Santi
Di Mauro. In basso da sinistra
verso destra: Andrea Nicolosi,
Mirjon Preldakaj, Carmelo Mi-
gnemi, Seby Tomarchio, Da-
miano Basile, Angelo Fresta,
Giulio Caragliano, Carmelo
Davide Bonaccorso, Juri Peraj,
Ferdinando Scaletta, Vincenzo
Filippello, Ivan Russo e Davide
Sapienza.

Nella foto Pietro Garziano 
della squadra Piccoli Amici della Invictus


